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Premessa 

Chi lavora in Svizzera ha dei diritti. Sempre! 
 
La situazione è grave: numerose vittime della tratta di es-
seri umani lavorano qui in Svizzera. Queste lavoratrici e 
questi lavoratori pensavano che in Svizzera avrebbero 
svolto una determinata professione, beneficiato di determi-
nate condizioni lavorative e ricevuto un salario corretto, ma 
hanno scoperto che le cose non stanno così. 
 
Tutte le lavoratrici e tutti i lavoratori vittime della tratta di 
esseri umani devono avere accesso a un’assistenza effi-
cace in modo rapido, efficiente e a lungo termine. Ogni da-
tore di lavoro colpevole di questo reato deve inoltre essere 
perseguito d’ufficio in modo efficace e subire una sanzione 
severa. La paura non deve più appartenere alle vittime, ma 
ai colpevoli. 
 
La lotta alla tratta di esseri umani non può prescindere 
dalla prevenzione e dall’identificazione. In tale ottica urge 
una sensibilizzazione efficace e l’impegno con-giunto di 
tutti gli attori del mondo del lavoro, delle autorità federali e 
cantonali, degli operatori sanitari e delle organizzazioni 
specializzate che operano sul terreno. 
 
Il presente opuscolo si propone di affrontare in modo sinte-
tico le questioni principali e presentare possibili opzioni di 
azione. 
 
 
   Vania Alleva 
   Presidente del sindacato Unia 
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La tratta di esseri umani è una viola-
zione condannata dall’art. 182 del 
Codice penale. Le persone fisiche o 
giuridiche colpevoli della tratta di es-
seri umani sono passibili di pesanti 
sanzioni amministrative, civili e pe-
nali. È passibile di sanzioni anche chi 
si avvale dei servizi di una persona 
sapendo che è vittima della tratta di 
esseri umani. 
 
Il 17 dicembre 2012 la Svizzera ha 
ratificato la Convenzione del Consi-
glio d’Europa sulla lotta contro la 
tratta di esseri umani del 2008. Es-
senzialmente la convenzione ri-
prende il Protocollo addizionale alla 
Convenzione delle Nazioni Unite con-
tro la criminalità transnazionale or-
ganizzata per prevenire, reprimere e 
punire la tratta di esseri umani, noto 
come Protocollo di Palermo. La con-
venzione, entrata in vigore il 1° 
aprile 2013, definisce la tratta di es-
seri umani come una combinazione 
di tre elementi: 
 
 
 

 
1  Se le vittime sono minori, non è richiesto l’utilizzo di uno dei mezzi succitati. È sufficiente l’azi-

one a fini di sfruttamento. 

 
■ un’attività: il reclutamento, il tra-

sporto, il trasferimento, l’alloggio 
o l’accoglienza di persone; 

 
■ un mezzo1: la minaccia dell’uso o 

l’uso stesso della forza o di altre 
forme di coercizione fisica o psi-
cologica, ad esempio il rapi-
mento, la frode, l’inganno, 
l’abuso di autorità o della condi-
zione di vulnerabilità, l’offerta o 
l’accettazione di pagamenti o 
vantaggi per ottenere il consenso 
di una persona che ha autorità 
su un’altra; 
 

 un obiettivo: il lavoro o servizi 
forzati, la schiavitù o pratiche si-
mili alla schiavitù o alla servitù. 
Non si tratta quindi solo di sfrut-
tamento sessuale o prelievo di 
organi, anch’essi citati come 
forme di sfruttamento. 

 
Lo sfruttamento della forza lavoro è 
l’opposto del lavoro dignitoso. Nuoce 
allo Stato di diritto e al rispetto dei 
diritti fondamentali e sociali delle vit-
time e alimenta la concorrenza 

Cosa s’intende per tratta di esseri umani? 
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sleale. Gli ingenti profitti realizzati 
dai trafficanti di esseri umani sono 
spesso legati anche ad altre attività 
illegali come l’evasione fiscale, la 
frode in materia di prestazioni so-
ciali, la corruzione e il riciclaggio di 
denaro. Secondo il rapporto dell’isti-
tuto SFM dell’Università di Neuchâ-
tel del 2016, i settori più a rischio 
sono l’edilizia, il ramo alberghiero e 
della ristorazione, l’agricoltura e 
l’economia domestica. 
 
Le cifre ufficiali sui casi e sulle pro-
cedure non danno tuttavia un’idea 
precisa della vera portata della tratta 
di esseri umani in Svizzera. Le stati-
stiche della Piattaforma svizzera 
contro la tratta di esseri umani del 
2022 indicano tuttavia che i casi 
identificati hanno registrato un au-
mento del 50% rispetto al 2019 e 
che un terzo (34%) delle vittime iden-
tificate è stato sfruttato come forza 
lavoro e per attività criminali. 
 
Anche le autorità europee consta-
tano un incremento della tratta di es-
seri umani, peraltro sottolineando 
che le cifre sono fortemente sottosti-
mate. Uno studio della Commissione 
europea stima che solo nell’anno 
2016 i costi economici, sociali e 

umani della tratta di esseri umani 
nell’UE abbiano raggiunto i 2,7 mi-
liardi di euro. Questa cifra è dovuta 
ai servizi supplementari posti in es-
sere nell’ambito della repressione, 
della sanità e della protezione so-
ciale nonché alla perdita di produ-
zione economica, alla perdita della 
qualità di vita e al lavoro di coordina-
mento delle attività di lotta contro la 
tratta di esseri umani. Lo studio ri-
leva che complessivamente negli 
anni 2017 e 2018 nell’UE-27 sono 
state identificate 14'145 vittime di 
tratta di esseri umani. Quasi la metà 
delle vittime (49%) erano cittadine e 
cittadini dell’UE-27 e circa un quarto 
dei casi (22%) riguardava lo sfrutta-
mento della forza lavoro. 
 
In Svizzera, alla fine del 2022 la 
Confederazione, i Cantoni, le Città e 
i Comuni hanno adottato il Terzo 
piano nazionale d’azione contro la 
tratta di esseri umani (2023-2027). 
Il piano prevede varie misure mi-
rate, in particolare nell’ambito della 
tratta di esseri umani a fini di sfrut-
tamento del lavoro. Il presente opu-
scolo concretizza l’impegno di Unia 
per la sensibilizzazione nell’ambito 
di questo terzo piano d’azione. 
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Cosa s’intende per sfruttamento? 

Lo sfruttamento è un elemento fon-
damentale della tratta di esseri 
umani. Esso consiste nel trarre un in-
debito profitto dalla vulnerabilità o 
dallo stato di bisogno di un’altra per-
sona. Le situazioni di sfruttamento 
possono comportare violazioni del 
diritto del lavoro come, ad esempio, 
il mancato pagamento del salario mi-
nimo obbligatorio. In poche parole, lo 
sfruttamento della forza lavoro è 
l’antitesi del lavoro dignitoso. 
 
Cosa s’intende per abuso della vul-
nerabilità? 

Quando la persona interessata non 
ha altra scelta reale e accettabile se 
non quella di sottostare alle condi-
zioni di lavoro di un’altra persona, 
siamo in presenza di un abuso della 
vulnerabilità altrui. La vulnerabilità 
può essere di qualsiasi natura, in 
particolare fisica, psichica, emotiva, 
familiare, sociale o economica; può 
basarsi su uno statuto amministra-
tivo precario o irregolare e/o su una 
dipendenza finanziaria. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Quali forme assume la coercizione? 

La coercizione assume diverse 
forme. Raramente gli autori ricor-
rono a minacce dirette o alla forza. 
Più in generale, costringono la lavo-
ratrice o il lavoratore ad accettare 
condizioni di lavoro abusive utiliz-
zando mezzi di coercizione meno 
tangibili, ad esempio la restituzione 
di un debito, la modifica unilaterale 
del tipo e delle condizioni di lavoro e 
di retribuzione, l’assenza di una retri-
buzione o di una retribuzione digni-
tosa, l’assenza di condizioni abita-
tive dignitose o l’isolamento. 
 

Domande frequenti 
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Il consenso della lavoratrice o del la-
voratore esclude lo sfruttamento? 

No, il consenso di una persona allo 
sfruttamento previsto è irrilevante 
quando è stato utilizzato uno dei 
mezzi succitati (coercizione, frode, 
abuso di una condizione di vulnera-
bilità ecc.). 
 
Se la lavoratrice o il lavoratore riceve 
l’intero stipendio, è possibile esclu-
dere un caso di tratta di esseri 
umani? 

No, quando viene identificato l’uti-
lizzo di un mezzo corrispondente ai 
criteri succitati può trattarsi di un 
caso di tratta di esseri umani. Un 
esempio è dato da una persona che 
non è realmente libera di lasciare il 
proprio lavoro sotto minaccia di una 
punizione, a prescindere dal versa-
mento del salario o da altre forme di 
compensazione. 
 
La tratta di esseri umani implica ne-
cessariamente l’attraversamento di 
una frontiera? 

No, la tratta di esseri umani può sus-
sistere indipendentemente dal fatto 

che la vittima venga portata o meno 
da uno Stato a un altro. 
 
Quali sono i principali effetti dannosi 
della tratta di esseri umani? 

La tratta di esseri umani annienta la 
persona che ne è vittima e le per-
sone ad essa vicine. In particolare, 
vengono violati i suoi diritti fonda-
mentali, i suoi diritti del lavoro e i 
suoi diritti sociali. La sua salute fisica 
e mentale viene gravemente dan-
neggiata. I ritardi nell’identificazione 
e nell’indirizzamento delle vittime a 
organismi specializzati possono por-
tare a violazioni del loro diritto all’as-
sistenza e alla protezione e aumen-
tare il rischio che finiscano nuova-
mente nella rete della tratta di esseri 
umani e dello sfruttamento. 
 
Gli ingenti profitti realizzati dai traffi-
canti di esseri umani sono inoltre 
spesso legati ad altre attività illegali 
come l’evasione fiscale, la frode in 
materia di prestazioni sociali, la cor-
ruzione e il riciclaggio di denaro. 
 
Quali sono i diritti delle lavoratrici e 
dei lavoratori vittime della tratta di 
esseri umani? 



 

9 

In Svizzera ogni persona la cui inte-
grità fisica o mentale sia stata com-
promessa da un reato ha diritto a 
consulenza e assistenza. Ogni per-
sona che lavora in Svizzera ed è 
stata reclutata a fini di sfruttamento 
della sua forza lavoro ha diritto a una 
protezione, all’informazione, alla 
consulenza e a un sostegno in am-
bito legale, medico (anche psicolo-
gico) e materiale nonché a un allog-
gio adeguato e sicuro e a un aiuto in 
termini di traduzione e interpreta-
riato. Tali diritti sussistono anche 
laddove la persona interessata ab-
bia apparentemente accettato la 
sua situazione e indipendentemente 
dalla sua nazionalità o dallo statuto 
di soggiorno. 
 
Il fatto che la lavoratrice o il lavora-
tore vittima della tratta di esseri 
umani voglia o meno collaborare alle 
indagini giudiziarie o testimoniare è 
irrilevante. Nell’intento di porre fine 
alla sua condizione di sfruttamento, 
questa persona deve essere infor-
mata senza indugio e in una lingua 
ad essa comprensibile circa i suoi di-
ritti e il processo d’identificazione. 
Essa ha anche il diritto di richiedere 
il salario dovuto e un indennizzo. An-
che se lo sfruttamento non ha 

ancora avuto luogo, la persona è 
considerata una vittima se è stata 
sottoposta a una delle attività men-
zionate nella definizione attraverso il 
ricorso a uno dei mezzi elencati. In 
particolare, a prescindere dalla colla-
borazione della persona con le auto-
rità, la legge le concede un periodo 
di recupero e riflessione di almeno 
30 giorni, durante il quale le viene 
garantito di non essere espulsa dal 
Paese. 
 
Se la persona vittima della tratta di 
esseri umani è disposta a collabo-
rare con le autorità, può ottenere un 
permesso di soggiorno, oltre alla pro-
tezione durante le indagini e i proce-
dimenti giudiziari. Inoltre, a determi-
nate condizioni, può ottenere prote-
zione anche dopo la conclusione del 
procedimento. È possibile ottenere 
assistenza per il rientro nel Paese di 
origine; tuttavia, a seconda della si-
tuazione personale (casi di rigore), la 
persona interessata può anche 
avere diritto a un permesso di sog-
giorno, indipendentemente dalla sua 
testimonianza. Se è residente in 
modo legale, ha diritto all’accesso al 
mercato del lavoro, alla formazione 
professionale e all’istruzione du-
rante il procedimento. 
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A decorrere dal momento della loro 
identificazione, tutte le vittime 
hanno diritto alla protezione della 
loro vita privata e della loro identità. 
Hanno inoltre diritto agli arretrati sa-
lariali e a un indennizzo economico 
per il danno subito. Tutte le vittime 
minorenni hanno diritti specifici. 
 
Perché molte vittime della tratta di 
esseri umani non sporgono denun-
cia? 

È un dato di fatto che la maggior 
parte delle persone vittime della 
tratta di esseri umani accetta la si-
tuazione perché ritiene di non avere 
altro modo per guadagnarsi da vi-
vere. Si aspettano che la loro situa-
zione migliori o non sono consape-
voli di essere sfruttate. Le lavoratrici 
e i lavoratori migranti, in particolare 
quelli con una situazione irregolare, 
sono particolarmente vulnerabili. In 
primo luogo, perché dipendono dai 
loro sfruttatori per l’impiego e l’allog-
gio. In secondo luogo, perché spesso 
sono erroneamente convinte che le 
autorità le sanzionerebbero per aver 
accettato la loro situazione o per non 
essersi opposte. In generale non 
osano testimoniare o sporgere 

denuncia perché temono gravi con-
seguenze, ad esempio rappresaglie 
o intimidazioni contro la loro persona 
e/o familiari. 
 
Poiché molte vittime della tratta di 
esseri umani non si considerano tali 
e non sono consapevoli delle conse-
guenze legali di tale situazione, è re-
sponsabilità delle autorità giudiziarie 
identificarle. 
 
Attenzione ai cliché! 

Talvolta le lavoratrici e i lavoratori 
vittime della tratta di esseri umani 
sono liberi di muoversi e/o possie-
dono strumenti di comunicazione 
con il mondo esterno. Le lavoratrici 
e i lavoratori vittime della tratta di 
esseri umani possono persino aver 
acconsentito alla loro situazione ac-
cettando di firmare un contratto di 
lavoro e/o di consegnare i propri do-
cumenti di identità. 
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Uno degli obiettivi principali degli 
ispettorati del lavoro e degli organi 
esecutivi dei contratti collettivi di la-
voro dichiarati di obbligatorietà ge-
nerale (CCL DOG) è la tutela delle 
condizioni salariali e lavorative in 
Svizzera. 
 
Gli ispettorati del lavoro e gli organi 
esecutivi dei CCL DOG possono im-
battersi in casi di tratta di esseri 
umani o in situazioni che indicano un 
rischio di sfruttamento. Pertanto, 
nell’interesse delle lavoratrici e dei 
lavoratori è necessario rafforzare i si-
stemi di ispezione del lavoro e di ese-
cuzione dei CCL DOG. 
 
Le ispettrici e gli ispettori del lavoro 
nonché gli organi esecutivi dei CCL 
DOG devono seguire una formazione 
sulla tratta di esseri umani a fini di 
sfruttamento del lavoro. 
 
Le ispettrici e gli ispettori del lavoro 
e gli organi esecutivi dei CCL DOG 
possono contribuire alla lotta contro 
la tratta di esseri umani informando 
le lavoratrici e i lavoratori sui loro di-
ritti e indicando le possibilità di so-
stegno dei servizi di assistenza alle 
vittime. Gli ispettorati del lavoro e gli  

 
organi esecutivi dei CCL DOG hanno 
la possibilità di effettuare libera-
mente osservazioni e controlli, ad 
esempio esaminando documenti op-
pure organizzando colloqui con le la-
voratrici e i lavoratori senza la pre-
senza di testimoni, eventualmente 
avvalendosi di interpreti e mediatrici 
e mediatori culturali. 
 
Se sussiste un sospetto di tratta di 
esseri umani, gli ispettorati del la-
voro e gli organi esecutivi dei CCL 
DOG devono obbligatoriamente te-
nere conto del rischio di rappresaglie 
degli autori contro le vittime e agire 
con cautela. 
 
Il loro mandato dovrebbe incorag-
giare l’identificazione dei casi di 
tratta di esseri umani in ogni luogo di 
lavoro, comprese le abitazioni pri-
vate.  

Ruolo degli ispettorati del lavoro e degli  
organi esecutivi dei contratti collettivi di  
lavoro dichiarati di obbligatorietà generale  
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È essenziale che meccanismi di de-
nuncia efficaci tutelino in primo 
luogo i diritti delle lavoratrici e dei la-
voratori interessati. Affinché queste 
persone possano farsi avanti e ren-
dere le loro dichiarazioni, è essen-
ziale che in caso di denuncia ven-
gano protette contro ogni sanzione 
amministrativa e perseguimento pe-
nale. Gli interessi della lotta contro la 
tratta di esseri umani sono, infatti, 
preponderanti rispetto a questi ele-
menti. 
 
L’identificazione di una persona 
come vittima della tratta di esseri 
umani non deve dipendere dall’esi-
stenza di elementi necessari per l’av-
vio di un procedimento penale o 
dalla sua collaborazione con le auto-
rità giudiziarie né dal suo statuto giu-
ridico o dalle sue condizioni d’im-
piego. Qualsiasi persona la cui situa-
zione soddisfi i criteri della defini-
zione di tratta di esseri umani (atti-
vità, mezzo e obiettivo) deve essere 
considerata una vittima di tale tratta. 
 
L’azione penale deve essere con-
dotta d’ufficio ed entro un periodo di 
tempo ragionevole. Per quanto con-
cerne gli autori della tratta di esseri 
umani, sia la sanzione penale che la 

punizione devono essere efficaci, 
proporzionate e dissuasive. 
 
In alcuni Cantoni, la creazione di 
unità specializzate all’interno della 
polizia e del pubblico ministero e la 
specializzazione dei giudici contri-
buiscono ad aumentare il tasso di 
azioni penali e le condanne per 
tratta di esseri umani. Anche le ta-
vole rotonde contribuiscono a miglio-
rare la collaborazione concreta tra 
tutti i soggetti coinvolti. È auspicabile 
che vengano introdotte in tutti i Can-
toni e che coinvolgano sistematica-
mente le parti sociali. 

Ruolo delle autorità di perseguimento  
penale  
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Le lavoratrici e i lavoratori sono par-
ticolarmente vulnerabili nei confronti 
della tratta di esseri umani a fini di 
sfruttamento del lavoro quando... 
 
■ non hanno uno statuto di sog-
giorno regolare o hanno uno statuto 
di soggiorno precario; 
■ hanno contratti di lavoro assimila-
bili al lavoro stagionale; 
■ hanno rapporti di lavoro poco 
chiari con diverse aziende coinvolte 
(subappalto); 
■ non capiscono nessuna delle lin-
gue ufficiali della Svizzera; 
■ non hanno un contratto di lavoro 
scritto. 
 
Qui di seguito viene riportato un 
elenco non esaustivo di pratiche 
abusive che sono state osservate 
con frequenza nei rapporti contrat-
tuali e possono indicare una situa-
zione di tratta di esseri umani: 
 
■ deroghe unilaterali ai termini del 

contratto di lavoro promesso o uffi-
cialmente stipulato nonché alle 
norme e agli usi in vigore nel set-
tore dopo la sua stipula (pratica del 
«contratto di sostituzione»); 
 

■ l’imposizione di straordinari obbli-
gatori e di lavoro o servizio al di 
fuori del normale orario di lavoro 
giornaliero oltre i limiti autorizzati 
dalla legislazione nazionale e dai 
CCL/CNL, ad esempio sotto la mi-
naccia di sanzioni o per motivi di-
sciplinari; 
 

■ costi di reclutamento ingiustificati 
addebitati in modo diretto o indi-
retto, in tutto o in parte, alla lavora-
trice o al lavoratore; 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Possibili indicatori della tratta di esseri umani  
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■ deposito di garanzie insolite (docu-
menti finanziari, amministrativi o 
personali), confisca o conserva-
zione di documenti d’identità o di 
altri beni personali nel processo di 
reclutamento; 
 

■ minacce di violenza, molestie, inti-
midazioni, uso di violenza fisica, 
psichica e/o sessuale o ogni forma 
di pressione sulla lavoratrice o sul 
lavoratore oppure sui suoi familiari, 
nell’intento di esercitare una coer-
cizione individuale o collettiva e im-
pedire alla vittima di porre fine al 
rapporto contrattuale; 
 

■ definizione di salari estremamente 
bassi o inesistenti, lontani dagli 
standard e dagli usi in vigore nel 
ramo, inganno sull’importo del sa-
lario, sospensione e/o trattenuta di 
tutto o parte del salario, paga-
mento del salario a intervalli irrego-
lari sotto forma di buoni, cedole o 
cambiali oppure servitù per debiti 
che impedisce alla vittima di la-
sciare il proprio posto di lavoro e la 
obbliga a lavorare per ripagare de-
biti contratti o ereditati; 
 
 
 

■ obbligo di utilizzare determinati ne-
gozi o servizi a prezzi inadeguati, in-
debitando o costringendo le lavora-
trici e i lavoratori; 
 

■ restrizione della libertà di movi-
mento, attraverso l’obbligo, il confi-
namento o la costrizione delle lavo-
ratrici e dei lavoratori sul luogo di 
lavoro o in locali gestiti dal datore 
di lavoro, viaggi e contatti sociali 
manifestamente sorvegliati; 
 

■ imposizione di lavoro o servizi a fini 
di rimborso di costi di formazione; 
 

■ mancato rispetto delle disposizioni 
in materia di protezione della sa-
lute, della sicurezza e/o dell’inte-
grità delle lavoratrici e dei lavora-
tori sul luogo di lavoro: tempi di ri-
poso ridotti o inesistenti, condizioni 
igieniche inadeguate o inesistenti, 
mancato accesso alle cure medi-
che, informazioni o attrezzature di 
sicurezza scarse o inesistenti op-
pure orari di lavoro eccessivi e/o 
imprevedibili; 
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■ minaccia di denuncia alle autorità, 
di allontanamento, di procedimenti 
giudiziari o di ogni altra forma di 
rappresaglia nei confronti delle la-
voratrici e dei lavoratori migranti 
con uno statuto di soggiorno irrego-
lare o delle loro famiglie. 
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I sindacati difendono i diritti di tutte 
le lavoratrici e tutti i lavoratori, a pre-
scindere dalla loro provenienza o 
dallo statuto di soggiorno, e in parti-
colare i diritti delle persone che si 
trovano nelle situazioni più precarie. 
Nel loro processo di creazione di rap-
porti di fiducia sul terreno, i sindacati 
svolgono un ruolo fondamentale in 
termini di informazione e mobilita-
zione delle lavoratrici e dei lavora-
tori. 
 
Il sindacato Unia attua le seguenti 
misure per combattere la tratta di es-
seri umani a fini di sfruttamento del 
lavoro: 
 

 formare il proprio personale e i pro-
pri associati affinché sappiano 
identificare le pratiche della tratta 
di esseri umani, documentare i casi 
e indirizzare le vittime a organizza-
zioni specializzate che operano sul 
terreno; 
 

■ proporre formazioni alle commis-
sioni paritetiche e agli organi ese-
cutivi dei CCL dichiarati di obbliga-
torietà generale; 
 

■ organizzare formazioni e opuscoli 
informativi per le lavoratrici e i lavo-
ratori migranti in varie lingue; 
 

■ organizzare formazioni sui rischi e i 
pericoli della tratta di esseri umani 
indirizzate alle organizzazioni che 
operano sul terreno, alle associa-
zioni di migranti e alle comunità; 
 

■ partecipare ad attività sulla tratta 
di esseri umani e organizzare que-
ste attività, in particolare dibattiti, 
conferenze o manifestazioni; 
 

Identificazione e prevenzione:  
i sindacati scendono in campo! 
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■ collaborare con le organizzazioni 
specializzate che operano sul ter-
reno, le autorità competenti, le ta-
vole rotonde, le reti esistenti e gli 
uffici degli ispettorati del lavoro a li-
vello federale, regionale, cantonale 
e internazionale; 
 

■ preparare campagne d’informa-
zione mirate per le lavoratrici e i la-
voratori, anche in rami professio-
nali e settori particolarmente espo-
sti, comprese le catene di approvvi-
gionamento; 
 

■ includere la lotta contro la tratta di 
esseri umani negli obiettivi sinda-
cali e politici; 

 
■ incoraggiare l’inserimento di clau-

sole speciali sulla tratta di esseri 
umani nelle trattative su CCL/CNL. 
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Il sindacato Unia esorta i datori di la-
voro a intraprendere azioni concrete 
contro la tratta di esseri umani a fini 
di sfruttamento del lavoro. In partico-
lare, chiede loro di garantire alle la-
voratrici e ai lavoratori un tratta-
mento equo, i salari e le condizioni di 
lavoro a cui hanno diritto nonché il ri-
spetto delle norme vigenti, soprat-
tutto all’interno delle loro aziende, 
nelle catene di produzione e di ap-
provvigionamento e nelle pratiche 
dei loro subappaltatori. 
 
È tempo di adottare le seguenti mi-
sure per combattere la tratta di es-
seri umani a fini di sfruttamento del 
lavoro. In particolare i datori di lavoro 
sono chiamati a: 
 
■ adottare una politica aziendale so-

stenibile e trasparente, che stabili-
sca un codice di condotta e prati-
che etiche chiare; 

 
■ sensibilizzare e informare regolar-

mente gli azionisti, gli investitori e i 
clienti a sostegno di questo impe-
gno; 

 
■ formare i revisori, i responsabili 

delle risorse umane e del controllo 
sugli strumenti per identificare la 

tratta di esseri umani nella pratica 
e trovare soluzioni adeguate; 

 
■ incoraggiare l’inserimento di clau-

sole speciali sulla tratta di esseri 
umani nelle trattative su CCL/CNL; 

 
■ monitorare scrupolosamente le 

aziende che forniscono manodo-
pera in subappalto e garantire atti-
vamente che il reclutamento non 
sia frutto di inganno o coercizione. 

 
Un impegno più chiaro e concreto da 
parte dei datori di lavoro è in linea 
con i seguenti principi fondamentali: 
 
■ rispetto dei diritti fondamentali 

degli esseri umani 
■ rispetto della legislazione in vi-

gore 
■ responsabilità sociale delle 

aziende 
  

Identificazione e prevenzione:  
i datori di lavoro devono fare la loro parte! 
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È possibile mettere in atto garanzie 
per proteggere le lavoratrici e i lavo-
ratori dai rischi di sfruttamento della 
loro forza lavoro. Ecco alcuni esempi 
di buone pratiche per i datori di la-
voro: 
 

Assunzione 

■ Le persone assunte sono in pos-
sesso di un contratto di lavoro 
scritto in una lingua che compren-
dono. In particolare, il contratto 
indica in modo chiaro i loro diritti 
e le loro responsabilità per 
quanto concerne il pagamento 
dei salari, l’orario di lavoro, i mo-
tivi che giustificano il licenzia-
mento, le condizioni per il ritiro 
dei documenti d’identità e il ri-
spetto della legge svizzera (legi-
slazione, CCL/CNL). 
 

■ Non sono tollerati costi o com-
pensi di reclutamento che dero-
ghino, direttamente o indiretta-
mente e in tutto o in parte, alle 
norme in vigore. Ciò include in 
particolare le spese amministra-
tive e legali relative all’otteni-
mento di documenti ufficiali, visti 
e permessi di lavoro. 
 

■ In caso di reclutamento tramite 
contratto di subappalto senza 
prestito di personale, l’azienda 
deve assicurarsi che il subappal-
tatore non sia coinvolto in prati-
che fraudolente. In particolare, 
deve garantire che la lavoratrice o 
il lavoratore benefici di una tutela 
adeguata in materia di retribu-
zione, orari di lavoro (straordinari 
compresi) e condizioni di lavoro. 
Questa tutela viene verificata al-
meno a campione, pena la viola-
zione del contratto e la promo-
zione di una causa. 
 

■ Nessun documento amministra-
tivo, finanziario o personale di 
una lavoratrice o di un lavoratore 
viene conservato senza sua espli-
cita richiesta. La lavoratrice o il la-
voratore deve riceverne una co-
pia e potervi accedere e pren-
derne possesso incondizionata-
mente e in qualsiasi momento. 

 

 

  

Buone pratiche 
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Salario 

 I salari vengono pagati a intervalli 
regolari, senza differimento. Il pa-
gamento puntuale consente di 
non accumulare arretrati sala-
riali. Il pagamento viene effet-
tuato direttamente alla persona 
interessata, al corso legale e in 
contanti, tramite assegno o boni-
fico, in conformità a quanto previ-
sto dalla legge e/o dal CCL/CNL e 
con il consenso della lavoratrice o 
del lavoratore. 
 

■ Il pagamento sotto forma di beni 
o servizi (la cosiddetta «retribu-
zione in natura») è possibile solo 
se autorizzato dalla legge o dal 
CCL/CNL. Non viene utilizzato 
con lo scopo o con la conse-
guenza di creare una situazione 
di dipendenza della lavoratrice o 
del lavoratore dal datore di la-
voro. Costituisce solo una parte 
marginale del salario. 
 

■ Gli eventuali anticipi del salario, i 
prestiti e le deduzioni dal salario 
per il rimborso dei prestiti, de-
vono essere concordati per 
iscritto entro i limiti prescritti 
dalla legge, dal CCL/CNL e dagli  

 
 
usi in vigore. Le eventuali dedu-
zioni dal salario sono di importo li-
mitato. Le lavoratrici e i lavoratori 
sono informati per iscritto delle 
condizioni dei prestiti, dei rim-
borsi e delle deduzioni dal salario. 
 

■ Ogni formazione professionale 
obbligatoria in virtù del diritto 
all’istruzione si svolge durante 
l’orario di lavoro. Conformemente 
a quanto previsto dal Codice delle 
obbligazioni, non vengono impo-
ste spese o deduzioni dal salario. 
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Condizioni di lavoro 
 
■ A prescindere dal loro statuto am-

ministrativo, tutte le lavoratrici e 
tutti i lavoratori migranti benefi-
ciano delle stesse condizioni di la-
voro delle cittadine e dei cittadini 
svizzeri e sono trattati in modo 
giusto ed equo. Vengono adottate 
misure per prevenire l’insorgere 
di abusi e pratiche fraudolente e 
discriminatorie che potrebbero 
portare alla coercizione e alla 
tratta di esseri umani a fini di 
sfruttamento. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
■ Vengono adottate misure di sal-

vaguardia per quanto concerne il 
rispetto del diritto di iniziare o ab-
bandonare volontariamente e li-
beramente un impiego, con un 
preavviso ragionevole, in confor-
mità a quanto previsto dalla legge 
e dal CCL/CNL, senza alcuna mi-
naccia di sanzioni. 

 
■ Viene garantito il rispetto delle di-

sposizioni in materia di prote-
zione della salute: nessun dipen-
dente è esposto a rischi per la 
propria salute, sicurezza e/o inte-
grità, ad esempio a causa di orari 
di lavoro eccessivi e/o imprevedi-
bili, tempi di riposo ridotti o inesi-
stenti, condizioni igieniche inade-
guate o inesistenti, mancato ac-
cesso alle cure mediche, informa-
zioni o attrezzature di sicurezza 
scarse o inesistenti nonché movi-
menti e contatti sociali manifesta-
mente sorvegliati. 
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Coordinate utili 

Sindacato Unia 
Indicatori, indirizzi, rivendicazioni e documentazione: 
www.unia.ch/tratta-esseri-umani 
 
SECO 
Indicatori e indirizzi utili nel quadro della campagna di  
sensibilizzazione degli ispettorati del lavoro e della  
sorveglianza del mercato del lavoro: 
www.seco.admin.ch/tratta-di-esseri-umani 
 
Terzo piano nazionale d’azione 
Misure previste dal Terzo piano nazionale d’azione contro 
la tratta di esseri umani: 
www.newsd.admin.ch/newsd/message/attachments/ 
74534.pdf 
 
Fedpol 
Indicatori, indirizzi e altre informazioni: 
www.fedpol.admin.ch/fedpol/it/home/kriminalitaet/ 
menschenhandel.html 
 
Piattaforma svizzera contro la tratta degli esseri umani 
Helpline, attualità e altre informazioni:  
www.piattaforma-tratta.ch 

http://www.seco.admin.ch/tratta-di-esseri-umani
http://www.newsd.admin.ch/newsd/message/attachments/74534.pdf
http://www.newsd.admin.ch/newsd/message/attachments/74534.pdf
http://www.fedpol.admin.ch/fedpol/it/home/kriminalitaet/menschenhandel.html
http://www.fedpol.admin.ch/fedpol/it/home/kriminalitaet/menschenhandel.html
http://www.piattaforma-tratta.ch/


 



 

 

 

 

SSiinnddaaccaattoo  UUnniiaa  
SSeeggrreettaarriiaattoo  cceennttrraallee  
wwwwww..uunniiaa..cchh  

La tratta di esseri umani 
a fini di sfruttamento 
del lavoro 
 

 

La tratta di esseri umani a fini di sfruttamento del lavoro è 
una realtà quotidiana in Svizzera. Colpisce donne e uomini 
di ogni età. Distrugge vite umane. Lo sfruttamento genera 
ingenti profitti. È legato anche ad altre attività illegali come 
l’usura, l’evasione fiscale, la corruzione o il riciclaggio di 
denaro.  
 
Il sindacato lotta attivamente contro questo crimine. 
 
Il presente opuscolo illustra le norme in vigore, gli insegna-
menti tratti dalla pratica e gli strumenti e le raccomanda-
zioni per le buone pratiche tese a identificare e prevenire 
in modo proattivo la tratta di esseri umani. 


